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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 19.1.2005

Oggetto: SORPRESA! IL BIGLIETTO ACTV VALE UN’ORA ANCHE IN LAGUNA! MA E’ VIETATO L’ANDATA/RITORNO ANCHE A MESTRE!
Non sono mancate le sorprese nel corso della riunione con i tecnici di Actv, tenutasi presso il CdQ2, che aveva come oggetto il futuro riordino delle linee di navigazione.

Quando è emersa la soluzione dell’utilizzo del cambio di linea per effettuare in modo più efficace ed economico alcuni collegamenti, a molti consiglieri è venuto spontaneo chiedere se a questo sarebbe stato associato anche (sul modello della terraferma) un biglietto con validità oraria. Ebbene i vertici tecnici e dirigenziali di Actv, sorprendendo la quasi totalità dei consiglieri, hanno affermato che il problema non si pone, visto che già ora i biglietti per i vaporetti hanno validità oraria, e sono soggetti esattamente allo stesso regolamento che vige a Mestre.

In pratica i biglietti sia per le linee automobilistiche che per quelle nautiche valgono un’ora e possono essere utilizzati su più mezzi o su più linee, ma solo nella stessa direzione. È infatti rigorosamente vietato utilizzare un biglietto orario per effettuare una corsa in andata ed una in ritorno, anche all’interno dei sessanta minuti. Quindi, facendo degli esempi, i dirigenti di Actv ci hanno spiegato che con un biglietto si può andare ora dalla Giudecca al Lido, utilizzando nella stessa direzione più mezzi; ma non si può andare da Piazzale Roma a Piazza Barche e da Piazza Barche tornare a Piazzale Roma all’interno dei sessanta minuti… Così come non si può far andata e ritorno fra Zattere e Giudecca all’interno della stessa ora, ma è possibile smontare ad un pontile, e poi riprendere un battello dieci o venti minuti dopo, continuando nella stessa direzione.

Ritengo utile che questa informazione venga divulgata a tutti i veneziani, perché non mi risulta che sia molto nota. E ritengo altresì utile che vengano messi al corrente di questa opportunità anche tutti quelli che vendono i biglietti Actv.

Per quanto riguarda cani e passeggini, essi sono gratuiti, ma in numero pari agli accompagnatori: cioè un passeggero ed un cane, pagano un biglietto; un passeggero con due cani invece due biglietti. Da promozionare anche la possibilità, ai forniti di Carta di Venezia (che può essere acquistata da chiunque abiti all’interno della Regione Veneto) di comprare ad un euro e cinquanta il biglietto “misto” acqua/terra per andare a Mestre o al Lido da Venezia, o viceversa, che consente di superare il divieto (che noi continuiamo a ritenere assurdo, invocando un biglietto orario unico, valido sia per le linee di terra che per quelle di acqua!)  di utilizzare i biglietti validi per le linee acque su quelle terrestri e viceversa, facendo pagare un importo ridotto.

Nel corso dell’incontro, ovviamente, si sono discusse anche le future linee, sulle quali si tornerà presto a ridiscutere e a deliberare in Consiglio.

Il gruppo di An, da me rappresentato, ha espresso, di primo acchito, però, la sua soddisfazione per l’ipotesi (che sostanzialmente raccoglie la mia vecchia proposta) di creare due capolinea per il 41/42 e di utilizzare per andare da Castello ovest all’ospedale il 51/52, che non farà più capolinea al Lido, ma continuerà sempre verso l’Ospedale o verso Sant’Elena. Infatti la proposta della 41/42 (che servirà anche Riva di Biasio, al posto della 51/52) formulata da Actv appare razionale ed efficace, soprattutto grazie al nuovo capolinea al Lido, che consentirà non solo di rinforzare i collegamenti per Sant’Elena, ma anche di collegare la Giudecca col Lido. Positivo appare anche il nuovo GiraMurano, svicolato dal 41/42. Sull’istituzione di alcune fermate a chiamata, sulla ottimizzazione della cui funzionalità abbiamo ovviamente richiesto massima efficienza, abbiamo sostanzialmente concordato con Actv.

Gli ultimi buchi neri restano la lieve riduzione dei collegamenti con San Basilio, e l’ipotesi di un nuovo posizionamento del FerryBoat in Marittima, che riteniamo necessario che non crei né inquinamento automobilistico, né nuovo disagio agli abitanti di SantaMarta.

Sullo sfondo, perché non all’ordine del giorno, restano invece ancora aperti alcuni fronti, quali ad esempio il ripristino del pontile ai Gesuati alle Zattere (il cui iter, TROPPO LUNGO, è ormai avanzato, e sta per arrivare alla fase realizzativa, ma sul quale vorremmo la massima accelerazione dei tempi) e l’attivazione del pontile Erbaria a Rialto. Oltre ad una considerazione di bassissima politica elettoralistica: come mai tanta alacrità proprio ora, in questi ultimissimi giorni prima delle elezioni, per cercare di far quadrare il cerchio delle linee Actv, dopo aver subito per anni lo sperpero del periplo di Sant’Elena?

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

